GLI ESPERIMENTI SCOLASTICI NEY SEMINARI

I] Segretario della Tommissione Episcopale per 1°’Zducazione “attolica,.
con lettera del 1.1X.1969 ha rimesso la seguente nota relativa al problema
degli esperimenti. scolastici nei Seminari..La nota fu portata a conoscenza
dei Vescovi. partecipanti all’dssemblea Generale straordinaria ©.5.I.. del
2.3 settembre 1969..11 Consiglio di Presidenza, nella sessione del 1.I%.
1969 ha deciso che venisse pubblicata sul " Notiziario® per opportuna co-
noscenza e: norma..

I.-- Circa il problema degli esperimenti scolastici nei Seminari, la Com-
missione ritiene: che:

a) in llnea di principio,- conservi sempre. tutta la sua validita’ la ri
sposta gia' data e pubblicata il 15/1/ 37 dal "Notiziario della C.E.I.™, ri
sposta accolta e approvata dalla S.. Congregazione per 1’Educazione Catto-
lica e dalla Segreteria di Stato..

La soluzione quindi ottima, anche secondo il principioc dell'unita' edu
cativay richiamato dalla Dichiarazione: "Gravissimum educationis™yresta an-
cora quella della scuola 1nterna del Seminaria,  aggiornata e _potenziata 1n
modo da renderla sempre piu' efficiente e rispondente alla sua finalita'.:

b) In linea di fatta, per quelle Diocesi che si trovano nella necessi-
ta' di non potersi adeguare a questa comune norma, possono ammettersi,  ma.
con‘opportune:cautele a tutela della vocazione, delle eccezioni: in questi
particolari casi sara' anche: indispensabjle una integrazione: che: meglioc ag
sicuri la formazione: specifica dell’alunno..

Sempre: validi, al proposita, restano i consigli gia® dati nella citata
risposta; di uno studio approfondito, da parte delle singole Diocesi, del-
la situazione  locale; dell'esame, non solo degli aspetti positivi dell e~
sperimenta, ma anche dei negativi; della gradualita'; della parificazione;
dell'unione o della collaborazione con Seminari viciniori e Scuole di Re-
ligiosi.:

IL.~ Al quesitc inoltre se: possa ammettersi prima della Teologia, entro e
fuori Seminario;  un pluralismo scolasticao,: la Commissione ritiene:

a) che: il Seminario, come Istituzione, ha gia® il suo tradizionale in-
dirizzo scolastico nel liceo classico e che questa via tradizionale sia

sempre- la piu' idonea ed efficace a condurre e preparare gli alunmni  agli
studi. filosofici e teclogici;

b) che sia molto difficile ipotizzare un pluralismo interno al Semina-
rio; dividere poi gli alunni in gruppi per avviarli a diversi tipi di scuc-
le statali, sarebbe contro 1'unita' di formazione e contro gli altri prin-
cipi sopra citatig;
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c) che si possano dare casi di soggetti meno idonei agli studi classi-
ci e cio' non per incapacita' intellettuale: (che sarebbe controindicazione:
al Sacerdozio) ma per forma mentis. speciale: o per studi antecedenti di or-
dine diverso o per altri motivi.:In questi singoli casi; a giudizio del Con
siglio di Classe e degli educatori, si puo' pensare a un altro tipo di in-
dirizzo scolastica, scegliendo opportunamente 1'ambiente, fuori del Semi-
naria, che offra le migliori garanzie morali e pedagogiche e integrandonel
Seminario cio' che quell'ambiente non potra' dare; sia sul piano pedagogi-
co come: in quello culturale.. ’

CONSULTAZIONE DEI VESCOVI CIRCA IL
NUOVO STATUTO DELL’ AZIONE CATTOLICA ITALIANA

Lettera circolare ai Membri della C.Z.I.,. n.1667/67 del 5.IY.1969, a
firma del Segretario Generale:

Durante la recente Assemblea Generale straordinarig il Cardinal Presi-

dente: ha datto lettura dell'allegata nota (1), relativa al nuovo Statuto
dell'Azione Cattolica Italiana ed ha chiesto - ottenendo il consenso una-
nime - che: i Membri della C.E.I.. esprimessero un voto con il solo placet o

non placet sul predetto Statuto..

In adempimento a tale delibera sono ora a rimetterle copia dello Sta-
tuto con cortese preghiera di far pervenire a questa Segreteria Generale il

Suo voto entro e non oltre il 25 settembre. p.¥..

(1) N.d.R.. - E’ riportata nelle pagine: precedenti..
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